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LIFE Allora e adesso

Lanciato nel 1992 LIFE è l’unico programma i cui obiettivi prioritari

sono l’ambiente e l’azione per il clima.

In questi anni il Programma ha assicurato in Europa risorse per

finanziare progetti che hanno interessato un’ampia gamma di

tematiche: dai rifiuti alla qualità dell’aria, dalla conservazione di

specie in via di estizione alla prevenzione degli sprechi.

Grazie al Programma LIFE sono stati cofinanziati in Europa oltre

4.700 progetti nel campo della: Natura e Biodiversità, Ambiente

(Rifiuti, Acqua, Suolo, ecc.), Clima (Adattamento e Mitigazione) e

informazione ambientale e sul clima.



LIFE 2014-2020: Obiettivo generale

L'obiettivo generale di LIFE è di contribuire ad 
attuare e sviluppare la politica e la legislazione 

ambientale e in materia di clima dell'UE 
attraverso il cofinanziamento di progetti con 

valore aggiunto europeo



LIFE 2014-2020: Obiettivi specifici

• Contribuire al passaggio a un’economia efficiente in termini di risorse, con
minori emissioni di carbonio, resiliente ai cambiamenti climatici;

• Contribuire alla protezione e al miglioramento della qualità dell’ambiente,
all’interruzione e all’inversione del processo di perdita di biodiversità,
compresi il sostegno alla Rete Natura 2000 e il contrasto al degrado degli
ecosistemi;

• Migliorare lo sviluppo, l’attuazione e l’applicazione della politica e della
legislazione ambientale e climatica dell’UE;

• Sostenere maggiormente la governance ambientale e in materia di clima a
tutti i livelli

• Sostenere l’attuazione del 7EAP



LIFE 2014-2020: I due Sottoprogrammi

v Sottoprogramma Ambiente
- Ambiente ed Uso efficiente delle risorse (ENV)

- Natura e Biodiversità (NAT, BIO)

- Governance e informazione in materia ambientale (GIE)

v Sottoprogramma Azione per il clima

- Mitigazione dei cambiamenti climatici (CCM)

- Adattamento ai cambiamenti climatici (CCA)

- Governance e informazione in materia di clima (GIC)



LIFE 2014-2020: Aree prioritarie & Budget

v Dotazione complessiva: 3.5 Miliardi
v Sovvenzioni di finanziamento e strumenti finanziari: 2.8 

miliardi di Euro (81% del totale)
- Sottoprogramma Ambiente: € 2.1 miliardi

• Natura & Biodiversità: € 1.22 miliardo (55% della 
dotazione del sottoprogramma)

- Sottoprogramma Azione per il clima: € 0.69 milioni
v Sovvenzioni di funzionamento per ONG: € 63 milioni (2,25%)
v Corpo Europeo di Solidarietà: € 4.5 milioni (call 2016 e 2017) 



LIFE 2018-2020: Aree prioritarie & Budget

v Dotazione rimanente MAWP 2018-2020: € 1.66 miliardi
v Sovvenzioni di finanziamento:

- Sottoprogramma Ambiente: € 1.24 miliardi (€ 413 milioni/anno)
§ Ambiente ed uso efficiente: € 444 milioni
§ Natura e Biodiversità: € 632 milioni
§ Governance e informazione: € 143 milioni

- Sottoprogramma Azione per il clima: € 400 milioni (137 
milioni/anno)
§ Mitigazione: € 230 milioni
§ Adattamento: € 123 milioni
§ Governance e informazione in materia di clima: € 47 milioni

v Sovvenzioni di funzionamento per ONG: € 36 milioni
v Corpo Europeo di Solidarietà: € 4,5 milioni



LIFE in pillole

Programma pluriennale 2018 - 2020 (Multi Annual Work Programme - MAWP) 

Con decisione di esecuzione (UE) del 12 febbraio 2018 è stato adottato il secondo Programma di lavoro 
pluriennale che stabilisce: 

üI temi (topics) delle Priorità tematiche

üLe metodologie di selezione, i criteri di valutazione 

üLa distribuzione dei fondi per priorità tematica e per tipologia di finanziamento nell’ambito di ciascun
sottoprogramma

LIFE 2018-2020: il Multi Annual Work Programme (MAWP)

Il nuovo programma di lavoro pluriennale:

q tiene conto anche dei recenti aggiornamenti nella politica dell’UE, come l’Accordo di Parigi sul
clima, il «Piano d’azione per l’economia circolare» e il «Piano d’azione per la natura, i cittadini e
l’economia»

q viene accordata particolare attenzione al contributo del progetto alle priorità del MAWP



LIFE 2018-2020: le principali novità del MAWP 2018-2020

• Eliminazione allocazioni nazionali indicative;

• Nuovi temi dei progetti per il Sottoprogramma Ambiente;

• Maggiore enfasi su misurabilità degli impatti ambientali/climatici dei progetti e
sostenibilità dei risultati;

• Più risorse per natura/biodiversità (aumento del 10%)

Ma soprattutto:

Procedura di candidatura a 2 FASI per i progetti “tradizionali” del Sottoprogramma
Ambiente: basato su una descrizione di massima dell’idea progettuale, seguita da una
proposta dettagliata in caso di valutazione positiva.



LIFE 2018-2020: i principali documenti

• Regolamento UE n. 1293/2013: Obiettivi specifici per ogni Settore prioritario

• Allegato III del Regolamento: Priorità tematiche del Sottoprogramma
Ambiente per ciascun Settore prioritario

• Programma di lavoro pluriennale (2018-2020): Temi (topics) dei progetti che
attuano le priorità tematiche, procedure, criteri, indicatori, budget per
Sottoprogramma e tipologia di finanziamento

• Inviti a presentare proposte (Calls)

• Linee Guida del candidato (Guidelines for applicants)

• Model Grant Agreement (con Condizioni Gen. e Spec.)

• Guida di valutazione (Evaluation Guidelines)

Fascicolo di candidatura
Cartelle compresse (.zip)



LIFE in pillole

Progetti Tradizionali

Progetti Integrati

Progetti di assistenza ai
progetti Integrati

Finanziamenti ONG 
Corpo Europeo

Solidarietà

Progetti Preparatori

Strumenti finanziari

Che cosa finanzia il programma LIFE?



LIFE in pilloleLIFE 2018-2020: le tipologie di progetto

• Progetti pilota
• Progetti dimostrativi
• Progetti di informazione
• Progetti di buone pratiche
• Progetti integrati
• Progetti di assistenza tecnica ai progetti integrati
• Progetti di rafforzamento delle capacità (No Italia)
• Progetti preparatori

Progetti c.d. Tradizionali



Progetti c.d. tradizionali

v Progetti pilota
che applicano una tecnica o un metodo che non è mai stato applicato o sperimentato in
precedenza, e offrono potenziali vantaggi ambientali o climatici rispetto alle attuali migliori
pratiche e possono essere applicati successivamente su scala più ampia in situazione analoghe.

v Progetti dimostrativi
che mettono in pratica, sperimentano metodologie o approcci che sono nuovi o sconosciuti nel
contesto specifico del progetto, come ad esempio sul piano geografico e potrebbero essere
applicati in circostanze analoghe.

v Progetti di buone pratiche (solo per NAT, CCM e CCA)
che applicano tecniche, metodi e approcci già noti che sono ritenuti efficaci tenuto conto del
contesto specifico del progetto.

v Progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione
volti a sostenere l’informazione e la sensibilizzazione sulle tematiche prioritarie dei
Sottoprogrammi.



Progetti c.d. tradizionali

v A chi sono rivolti?
Tutte gli organismi aventi la personalità giuridica ed aventi sede legale in Europa:
• Enti pubblici
• Aziende private
• Enti del terzo settore: Organizzazioni senza scopo di lucro, comprese le ONG

v Qual è il Tasso di cofinanziamento?
Massimo 55%, con due eccezioni:
- Progetti NAT & BIO: massimo 60%
- Progetti NAT & BIO: azioni di conservazione di specie e habitat prioritari:

massimo 75%

v Dimensioni medie del progetto?
Contributo UE: da 500,000 a 1,500,000 milioni di Euro



Progetti diversi dai quelli tradizionali

v Progetti integrati (IP)
Sono finalizzati ad attuare su una vasta scala territoriale, in particolare regionale, multi-regionale,
nazionale o transnazionale, piani di azione o strategie ambientali o climatiche previsti dalla
legislazione dell’Unione, elaborati dalle autorità degli SM principalmente nei settori della natura,
dell’acqua, dei rifiuti, dell’aria nonché della mitigazione dei cambiamenti climatici e dell’adattamento ai
medesimi, garantendo nel contempo la partecipazione delle parti interessate e promuovendo il
coordinamento e la mobilitazione di almeno un’altra fonte di finanziamento (FESR, FEASR, ecc.).
q Beneficiari: autorità pubbliche preposte a dare attuazione a piani o strategie.

q Promuovono coordinamento e mobilitazione di altri Fondi UE o Nazionali/Regionali
v Progetti di assistenza ai PI

forniscono, mediante sovvenzioni per azioni, un sostegno finanziario per aiutare le autorità pubbliche
ad elaborare i progetti integrati e, in particolare per garantire che tali progetti siano conformi alle
tempistiche e ai requisiti tecnici e finanziari del programma LIFE in coordinamento con altri fondi
(FESR, FEASR, ecc.).

v Progetti Preparatori
sono su temi identificati annualmente dalla Commissione in cooperazione con gli SM per rispondere
ad esigenze specifiche connesse allo sviluppo e all’attuazione delle politiche e legislazioni dell’Unione
in materia di ambiente e clima. Ogni anno gli SM ricevono la bozza della lista degli specifiche
esigenze che sono oggetto di commento.



Progetti diversi dai quelli tradizionali

Progetti Integrati

v A chi sono rivolti?
Autorità pubbliche e altre entità attive nel campo dell’ambiente e della protezione del clima preposte alla
attuazione di Piani o Strategie previsti dalla normativa EU.
v Tasso di cofinanziamento: Massimo 60%
v Dimensioni del progetto: Contributo UE: da 10 a 15 Milioni

Progetti di Assistenza ai PI

v A chi sono rivolti?
Autorità pubbliche e altri organismi attivi nel campo della tutela dell’ambiente e della protezione del clima che
intendono presentare un progetto integrato.
v Tasso di cofinanziamento: Massimo 60%
v Dimensioni del progetto: Contributo UE: 100,000 Euro

Progetti Preparatori

v A chi sono rivolti?
Settore pubblico, enti del terzo settore (ONG), agenzie ed altre entità attive nel campo della tutela
dell’ambiente e della protezione del clima.
v Tasso di cofinanziamento: Massimo 60%
v Dimensioni del progetto: Contributo UE: 250,000 – 1,200,000 Euro



Sovvenzioni di funzionamento:
Sono a favore di determinate spese operative e amministrative delle Organizzazioni
senza scopo di lucro che perseguono finalità di interesse generale dell’Unione,
attive principalmente nel settore dell'ambiente o dell’azione per il clima e coinvolte
nello sviluppo, nell’attuazione e nell’applicazione della politica e della legislazione
dell’Unione. Tasso massimo di co-finanziamento UE: 60 % dei costi ammissibili.

Strumenti finanziari BEI:
q Strumento di finanziamento del capitale naturale (Natural Capital Financing
Facility, NCFF) è stato concepito per dimostrare che i progetti inerenti il capitale naturale
possono generare entrate. Fornisce un prestito per i costi di investimento iniziali e di
esercizio di progetti che promuovono la conservazione, il ripristino, la gestione e la
valorizzazione del capitale naturale a beneficio della biodiversità e dell’adattamento (NAT,
BIO e CCA).
q Strumento di finanziamento privato dell’efficienza energetica (Private Financing
for Energy Efficiency instrument, PF4EE) attivo nell’ambito del sottoprogramma Azione
per il clima, sostiene gli investimenti per l’attuazione dei piani d’azione per l’efficienza
energetica degli SM. Prevede uno meccanismo concepito per ridurre il rischio di credito
cui si espongono gli intermediari finanziari locali quando erogano prestiti in favore del
settore dell’efficienza energetica. Accordo firmato da BEI e BPER (prestiti per un valore di
50 MEURO)

LIFE 2018-2020: Sovvenzioni di funzionamento e strumenti finanziari 



LIFE 2018-2020: Copertura geografica

La copertura geografica coincide con il territorio dove si applica il
Trattato dell’Unione Europea.
Coloro che hanno la sede legale al di fuori dell’Unione possono
partecipare, qualità di coordinatori, soltanto se il proprio Paese ha
firmato un accordo specifico con la CE (art. 5 Regolamento LIFE).
Possono partecipare i Paesi candidati.



LIFE 2018-2020: Attività al di fuori dell’UE

Il Programma LIFE può finanziare attività al di fuori dell’Unione ed in
paesi e territori d’oltremare (PTOM) conformemente alla decisione
2001/822/CE (decisione sull'associazione d’oltremare) a condizione
che tali attività siano necessarie per raggiungere gli obiettivi ambientali
e climatici dell’Unione e per garantire l’efficacia degli interventi effettuati
nei territori degli Stati membri a cui si applica il trattato.

Ai sensi dell'articolo 6 del regolamento LIFE, una persona giuridica
avente sede al di fuori dell’UE, può partecipare ai progetti a condizione
che il beneficiario incaricato del coordinamento abbia sede nell'UE e
che siano fornite prove del fatto che sono necessarie attività concrete
da svolgere al di fuori dell'UE (es. in Svizzera) per raggiungere gli
obiettivi dell'UE e garantire efficacia degli interventi sui progetti nel
territorio degli Stati membri. Il semplice trasferimento di know-how o il
supporto di competenze non sono sufficienti.



LIFE 2018-2020: altre caratteristiche generali

v Enfasi sulla replicabilità/trasferibilità, sulla sostenibilità dei risultati a lungo termine,

sul Valore Aggiunto Europeo dei risultati

v NO progetti incentrati sulla ricerca scientifica di base (Horizon 2020)

v NO Azioni che dovrebbero essere/sono finanziate dai Fondi SIE o dalla PAC

v NO Azioni ricorrenti a carico di un Ente

v NO progetti dedicati alla realizzazione di grandi infrastrutture (infrastrutture
finanziabili non dovrebbero superare € 500.000)



q Il programma LIFE è gestito dall’Agenzia Esecutiva per le
piccole e medie imprese (EASME) su delega della Commissione
Europea (DG Ambiente e DG Azione per il Clima).

q Il Team esterno di monitoraggio dei progetti e per le attività di
comunicazione fornisce assistenza alla Commissione Europea e
all’EASME.

q National Contact Point (NCP) degli Stati Membri forniscono
supporto ai proponenti/beneficiari e realizzano azioni di
comunicazione e informazione anche per favorire replicazione
risultati.

q La Banca europea per gli investimenti (BEI) gestisce i 2 strumenti
finanziari innovativi: lo Strumento di finanziamento del capitale
naturale (Natural Capital Financing Facility, NCFF) e lo Strumento di
finanziamento privato dell’efficienza energetica (Private Financing for
Energy Efficiency instrument, PF4EE).

Chi si occupa dell’attuazione del programma LIFE ? 

LIFE in pilloleLIFE 2018-2020 – Chi fa cosa



LIFE in ItaliaL’attuazione di LIFE in Italia: alcuni dati

Dal 1992 in Italia sono stati cofinanziati complessivamente 893
progetti + 3 progetti integrati

Tali progetti rappresentano un investimento complessivo pari a
1.4 miliardi di Euro (contributo EU: 747 milioni di Euro).



Il Settore prioritario LIFE “Ambiente e uso efficiente delle risorse” mira a
sperimentare e dimostrare soluzioni e approcci in grado di ridurre le dimensioni
di un problema ambientale ed ha co-finanziato in Italia 522 progetti. Poco meno
di un centinaio dei progetti è in corso, che interessano un’ampia gamma di
tematiche: dalla gestione e riduzione dei rifiuti (municipali, industriali, agricoli e
pericolosi) ai trasporti e la mobilità urbana, dal trattamento delle acque reflue ai
processi produttivi sostenibili (prodotti tessili, in cuoio e pellami, ecc.), dai RAEE
alla protezione del suolo e agli appalti pubblici verdi.

q GREEN LIFE “Green leather industry for environment” (LIFE13 ENV/IT/000840)
Il progetto ha avuto l'obiettivo di mettere a punto nuove tecnologie per ridurre
l'impatto ambientale dell'industria conciaria. Nello specifico l'introduzione di un
processo di calcinazione enzimatica e ossidativa per produrre cuoio della stessa
qualità, ma con un impatto ridotto sull'ambiente, riducendo i rifiuti solidi
contenenti cromo e solfati e le emissioni pericolose nell'atmosfera.

25 anni di LIFE in Italia – Sottoprogramma AmbienteL’attuazione di LIFE in Italia: alcuni esempi

https://www.greenlifeproject.eu/it/



La componente “Natura e Biodiversità” del programma LIFE ha co-finanziato
in Italia 299 progeX. I progeX già ulYmaY hanno interessato gli habitat
cosYeri, montani e dunali, fiumi, foreste, zone umide, praterie e paludi e
vertevano sulla conservazione e il riprisYno delle popolazioni di specie animali
quali i grandi carnivori (orso bruno e lupo), cetacei, chiroZeri, rapaci,
coleoZeri, tartaruga comune, scoiaZolo europeo, ma anche l’eradicazione di
specie aliene invasive.
q LIFE RARITY (LIFE10 NAT/IT/000239), premiato come “Migliore progeZo
Natura 2015”, ha avuto l’obieXvo di contenere la diffusione del gambero rosso
della Louisiana, una specie invasiva alloctona, e allo stesso tempo migliorare lo
stato di conservazione delle popolazioni autoctone di gamberi di fiume nella
regione Friuli Venezia Giulia.

www.life-rarity.eu

25 anni di LIFE in Italia – Sottoprogramma AmbienteL’attuazione di LIFE in Italia: alcuni esempi

http://www.life-rarity.eu


I Settori prioritari “Mitigazione dei cambiamenti climatici” e “Adattamento ai
cambiamenti climatici” del Sottoprogramma Azione per il clima, hanno co-
finanziato, 35 progetti in Italia che hanno dimostrato la fattibilità tecnica,
economica ed ambientale di metodi per il contenimento o il trattamento
delle emisisoni di gas effetto serra o per accrescere la resilienza ai
cambiamenti climatici degli enti locali.
Il Settore prioritario “Governance e informazione in materia di clima” ha co-
finanziato 6 progetti in Italia.
q LIFE FRANCA “Anticipazione e comunicazione del rischio alluvionale nelle
Alpi” (LIFE15 GIC/IT/000030) con l’obiettivo di favorire la crescita di una
cultura dell’anticipazione e prevenzione degli eventi alluvionali nelle Alpi,
attraverso l’analisi e la modifica mirata dei comportamenti socioculturali
collettivi, delle modalità decisionali e della visione della popolazione nei
confronti dei rischi del proprio territorio.

http://www.lifefranca.eu/it/

L’attuazione di LIFE in Italia: alcuni esempi



q LIFE GESTIRE 2020 - Nature Integrated Management to 2020 (LIFE14
IPE/IT/000018) - Regione Lombardia intende garantire l’attuazione del Prioritised Action
Framework (PAF) regionale contribuendo così in modo sostanziale a migliorare la
capacità di gestione della Rete Natura 2000 nella Regione. Terminerà nel 2023.
http://www.naturachevale.it/il-progetto/life-gestire-2020
q PREPAIR - Po regions engaged to policies of air (LIFE15 IPE/IT/000013) - Regione
Emilia Romagna. L’obiettivo è migliorare la qualità dell’aria nel bacino padano riducendo
i livelli di inquinamento e intervenendo su tutte le fonti di inquinamento (combustione di
biomasse, trasporto di beni e passeggeri, riscaldamento domestico, industria ed energia,
agricoltura). Terminerà nel 2027.
http://www.lifeprepair.eu/
q Zero emission LIFE IP – Zero emissions services for the decarbonised Alpine
economy (LIFE17 IPC/IT/00005) – Sesa. L’obiettivo è trasformare l’Alto Adige in
una regione modello alpina per la mobilità a zero emissioni mediante l’ampliamento della
rete infrastrutturale con stazioni di rifornimento di idrogeno. Terminerà nel 2026.
https://www.life-alps.eu/it/

LIFE in ItaliaL’attuazione di LIFE in Italia: i progetti integrati

http://www.naturachevale.it/il-progetto/life-gestire-2020
http://www.lifeprepair.eu/
https://www.life-alps.eu/it/


Le azioni del Punto di Contatto Nazionale LIFE

Incontri individuali con i proponenti
presso il MATTM volti a migliorare
le proposte progettuali sia dal
punto di vista tecnico che
amministrativo-finanziario; il
supporto avviene anche mediante
help desk telefonico, via Skype e
attraverso le risposte ai quesiti
posti ricevuti via e-mail
(lifeplus@minambiente.it).

Organizzazione di eventi
informativi e formativi, in
collaborazione con EASME e il
Team esterno monitoraggio:
Info Day, Writers Workshop,
Platform Meeting, Kick of
meeting.

Partecipazione a eventi
organizzati nel territorio
nazionale dai beneficiari
(Workshop, Conferenze finali)
e stakeholder, per conoscere
caratteristiche e modalità di
partecipazione a LIFE.

Traduzione in italiano delle 
disposizioni generali e delle Linee 
guida amministrative e finanziarie 
LIFE (Annex X) in corso di 
aggiornamento

Sezione sito web dedicata alla
ricerca di Partner:  
http://www.minambiente.it/pagina/ri
cerca-partner

Le iniziative del Punto di Contatto Nazionale LIFE italiano

http://minambiente.it


Le azioni del Punto di Conta=o Nazionale LIFE

Partecipazione alle visite di
monitoraggio del Team esterno
di monitoraggio (Neemo-
Timesis) del programma, per
conoscere lo stato di
avanzamento dei progetti ed
eventuali problematiche.

Organizzazione di Study
visit in Italia per i Punti di
contatto LIFE di altri Paesi
(Ungheria, Bulgaria,
Croazia, Cipro, Grecia,
Lituania, Slovenia) presso
sede NCP e dei progetti
italiani

Il Punto di contatto cura la 
Rubrica del “Il Progetto del 

Mese”) presente nel sito web
del Mattm ed attivata nel 2010 

dedicata ogni mese ad un 
progetto diverso  

http://www.minambiente.it/pagin
a/archivio-progetti-del-mese

Le iniziative del Punto di Contatto Nazionale LIFE italiano

http://www.minambiente.it/pagina/archivio-progetti-del-mese


Progetto MIPAAF/CREA 
«Biodiversità, Natura 2000, 

Aree protette. LIFE» 
Complementarietà e sviluppo 
di sinergie con il programma 

LIFE, a supporto dei PSR 
2014-2020 in ambito RRN.

Le iniziative del Punto di Contatto Nazionale LIFE italiano



Le iniziative del Punto di Contatto Nazionale LIFE italiano

www.minambiente.it



Le iniziative del Punto di Contatto Nazionale LIFE italiano

www.minambiente.it



Azioni per lo sviluppo di sinergie e complementarietà con programmi dei Fondi SIE (FESR, FEASR,
FSE), ad esempio:

q Replicazione “LIFE Arupa” per la salvaguardia di anfibi e rettili di interesse comunitario nella
Gravina di Matera, grazie alla collaborazione tra le amministrazioni coinvolte (MATTM, Regione
Calabria e la Provincia di Matera) da parte della Regione Calabria nelle Riserve naturali di Tarsia -
Crati, in Provincia di Cosenza, con la realizzazione del Centro di Allevamento dell’Ululone
appenninico, finanziato con risorse del POR FSE/FESR Calabria 2014-2020

q Creazione «Piattaforma delle Conoscenze» www.pdc.minambiente.it

q Progetto MIPAAF/CREA in ambito RRN (MATTM/NCP LIFE come partner): «Complementarietà e
sviluppo di sinergie con il programma LIFE a supporto dei PSR 2014-2020»

q Coinvolgimento nell’attuazione della Linea di intervento LQS progetto Mettiamoci in RIGA
del MATTM finanziato dal PON Governance 2014-2020 per il trasferimento delle buone pratiche
dei progetti LIFE presenti nella PDC alle Regioni.

Le iniziative del Punto di Contatto Nazionale LIFE italiano

http://www.pdc.minambiente.it/


www.pdc.minambiente.it

Le iniziative del Punto di Contatto Nazionale LIFE italiano

La Piattaforma delle Conoscenze (PDC), in rete
dal 2016, si configura come un «contenitore»
dinamico di buone pratiche collegato al portale
del Ministero dell’Ambiente, creato per
raccogliere, diffondere e condividere le
conoscenze raggiunte nell’ambito dei progetti e
valorizzarle a livello nazionale, evitando che i
suddetti risultati rimangano confinati all’interno
del partenariato del progetto, e siano, invece,
utilizzati per attivare forme di collaborazione tra
le amministrazioni pubbliche interessate a
realizzare azioni in campo ambientale.
La PDC contiene 140 progetti ed essendo uno
strumento dinamico viene costantemente
aggiornata. La fonte principale delle buone
pratiche presenti è il programma LIFE.

http://www.pdc.minambiente.it/


Le iniziative del Punto di Contatto Nazionale LIFE italiano

La PDC presenta una struttura semplice e di
facile fruizione per incoraggiare i potenziali
replicatori a individuare agevolmente le buone
pratiche e di accedere direttamente ai contenuti
tecnici delle buone pratiche che sono
raggruppate in 8 aree tematiche: Natura e
Biodiversità, Acqua, Ambiente urbano, Energia,
Suolo, Clima, Uso efficiente delle risorse, Rifiuti.

Le schede che riassumono le buone pratiche
includono la descrizione delle azioni che sono
state realizzate nell’ambito del progetto ed
ampio spazio è riservato ai risultati raggiunti.
L’originalità della PDC è rappresentata dai link
ipertestuali agli strumenti sviluppati nell’ambito
dei progetti (manuali, linee guida, web GIS, piani
d’azione, ecc.) che contengono il modus
operandi per riprodurre la soluzione
sperimentata con successo e che possono
essere scaricati in versione pdf.
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Dott.ssa Elisabetta Todisco -Membro del Comitato LIFE per l’Italia

Dott.ssa Stefania Betti - Punto di Contatto Nazionale LIFE
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Dott. Federico Benvenuti

E-mail: lifeplus@minambiente.it

Telefoni: 06/57228252 – 8274 – 8150

Sito web: www.minambiente.it/pagina/life-2014-2020

Riferimenti e contatti Punto di Contatto Nazionale

http://minambiente.it
http://www.minambiente.it/pagina/life-2014-2020

